
38, botte ai no global.  Sono  già  cinque i poliziotti  che  hanno  deciso  di  collaborare: ( 4  capi  ci  dissero  di  vivere  tranquilli>> 

((Non potevo  più  tacere  quelle  violenze)) 
Bolzaneto, un agente  racconta il "pentimento" 
((Ho parlato solo adesso  perché  ero a disagio)> 

Genova rPerché non ho  detto subito queste 
cose, quando sono stato interrogato la prima vol- 
ta? Perché ero in difficoltà a raccontare cose che 
avrebbero potuto mettere in  difficoltà  colleghi. 
amici. +che adesso mi sento a disagio. Ma non 
posso plu stare zitto,. E' la storia  di  un  pentimen- 
to, iunto  dopo quasi tre anni. E' la storia vera 
delfinchiesta  sulle  violenze a Bolzaneto, la 
caserma-carcere del G8. L'inchiesta sulle botte ai 
no global arrestati,  che  stava navigando verso 
una  fine in loriosa,  con  una 
messe di ricaieste di archivia- 
zione. Poi è anivato il racconto 
di due poliziotti e le indagini 
sono ripartite,  coinvolgendo 
nomi di spicco dell'amministra- 
zione penitenziaria. 

Sono un assistente alle scorte 
in servizio nel carcere di Maras- 
si, a Genova, e un  sovrintenden- 
te di Savona, i due "pentiti" che 
hanno  vuotato il sacco davanti 
ai magistrati. Che hanno raccontato le violenze. 
le prevaricazioni. gli atteggiamenti "da esaltati" 
che a Bolzaneto, nei giornl del G8, erano divenuti 
regola. A loro si è poi aggiunto un altro  asastente, 
in servizio nel penitenziario di lm ria. E poi  ci 
sono state le ammissioni di altri Cr ue agenti, in- 
terrogati a Palermo, all'Ucciardone, dai ma 'strati 
genovesi. Ma attenzione: già nell'ottobre &l'an- 
no passato, nel corso del drammatico interroga- 
torio di un ispettore  superiore del dipartimento 
penitenziario, il muro dl silenzio si era incrinato. 

I magistrati stavano indagando sui "fantasmi" 
di Bolzaneto. Così li avevano definiti nelle loro 
riunioni. Agenti le cui fattene, le cui divise (di- 
verse dagli altri poliziotti), i cui comportamenti 
erano stati descritti dai manifestanti arrestati. Ma 
la loro presenza a Bolzaneto non era  attestata 
da alcun documento ufficiale, da nessuna lista. I 
sospetti degli inquirenti erano concentrati sugli 
appartenenti al Sct,  il Servizio Centrale di Tradu- 
noni. Ma, nelle relazioni consegnate alla magi- 
stratura da Alfonso Sabella (oggi magistrato anti- 
mafia a Firenze, all'epoca ispettore del diparti- 
mento  peni tenziar io)  il ruolo  del  Sct è 
limitatisslmo: nei numeri e nei tempi di perma- 
nenza a Bolzaneto. 

Per  avere  ualche spiegazione in più, i magi- 
strati del poc! G8 convocano nuovamente i poli- 
ziotti "pentiti", già sentiti all'inizio dell'inchiesta. 
Vogliono solo chiarire qualche dettaglio di  un 
episodio specifico. lnvece la 'sorpresa: nora non 
possiamo più stare zittiu. 

Gli agenti del Sct entrano pesantemente nel 
campo dell'inchiesta. Per questo, dopo l'ultima 
tranche  di indagine, vengono indagati anche un 
generale, Oronzo Doria e due capitani. Tutti fan- 
no capo ai servizi di traduzione. Ultimo della li- 
sta, lo stesso Sabella. Nei giorni successivi al C8 
il magistrato era  stato intervistato  dal Secolo XK. 
Aveva spiegato: aA Bolzaneto non è accaduto 
nulla di irregolaren. Ora. invece, si sottrae alle 
domande: aAdesso tutto è diverso - spiega - 
adesso devo tutelare me stessow. 

Che cosa raccontano i poliziotti "pentiti" ai ma- 
gistrati? Alcuni passi dei verbali. wIn realtà ci era- 
vamo già dissoclati all'epoca dal comportamento 
di altri colleghi. Avevamo notato  che molti di loro 

erano degli ;saltati, volevamo rendere le distan- 
ze da quello che stavano cornginandoB. Qualcun 
altro  segnala  comportamenti violenti a un suo 
superiore. #Ma  lui mi ha risposto: impara I'undi- 

cesimo comandamento,  fatti i c... tuoin.  Ancora: 
C e r a  casino, tanto casino. Nel piazzale. nelle 
stanzen. Casino fino a che  punto? u...amva un cel- 
lulare, gli arrestati  scendono,  devono  passare tra 
due cordoni di poliziotti. C'è chi li rende a sber- 
le. chi dà dei pugni, calci, chi gli  fa ro sgambetto,. 
Ancora: eNon andava  bene, non andava  bene 
così. Abbiamo chiesto ai capi che cosa dovevamo 
fare, ci hanno risposto: limitatevi a star  lontano 
dagli esaltati,. 

all'inse na del/omertà. dole- 
vamo B are qualcosa, ci hanno 
sem  re  consigliato di lasciar 
perzre ,  di vivere tranquilli, di 
dire  che non sapevamo nulla, 
che non avevamo visto nullau. 
Così, per quasi tre anni, i ma i 
strati genovesi raccolgono K 
chiarazioni con lo stampino: UA 
Bolzaneto non è successo nien- 
te,. Poi. improwise, le nuove 
dichiarazioni. Commenta un  magistrato del pool: 
*Ora  il quadro è finalmente più chiaro. Non tutti 
i poliziotti, a Bolzaneto, sono stati colti dal delirio 
dl violenza. Qualcuno, però, ha icchiato. E tutti 
indistintamente,  dopo, hanno i t t o  scattare  un 
meccanismo di copertura, senza isolare i violenti, 
senza denunciarli.  Ripetendo  all'ossessione la 
stessa litania: non c'ero, non ho visto nulla. non 
è successo nullar. 

M m  Mendurn' 

Anche il "do o Bolzanet2.6 - . 
_ .  

Nel mirino  dei magistrati 
il Servizio centrale di 
traduzioni.  Gran parte 

dei soprusi sarebbero da 
ricondurre agli  uomini 

di questo reparto 



1 GU AGENTI DI POUZIA PENlTENZlARlA "PENTITI" 
aQuando è arrivato il cellulae con gli 
arrestati,  questi ultimi sono  dovuti passare 
tra due cordoni di polmotti. Li colpivano con 
sberle e pugni,  qualcuno gli faceva lo 
sgambetto, 

&Mamo provato a  dire al nostro  superiore 
che  c'erano altri poliziotti che si stavano 
comportando da esaltati. Ci ha risposto: 
imparate a farvi i fatti vosth 

aTra colleghi parlavamo.  Avevamo  notato 
tutti che c'erano gli agenti di un  certo  nucleo 
che s1 comportavano  male,  volevamo 
prendere le distarne dal loro comportamento. 
I nostti capi ci hanno detto: limitatevi  a  non 
mischiarvi  con gli esaltati,, 

l Alfonso SABELLA. 
dirigente  coordinatore per i l  
G8 del dipartimento dell'am- 
rninistrazione  penitenziaria, 
27 luglio 2001: 
ala caserma di  Bolzaneto 
non d stata  teatro di una 
mattanza. C'è qualche 
hscista, qualche vídenb 
in polizia,  ma  sono  casi 
singofi, verranno  stanati 
e punitb 

dessem fastidio 
una  spiegazione 




